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La celebrazione della Cattedra di San 
Pietro, che si svolge il 22 febbraio, rap-
presenta uno dei momenti liturgici più 
significativi delle ricorrenze della 
Chiesa Cattolica romana, sottolineando 
la continuità apostolica e l'autorità spi-
rituale conferita a Pietro e ai suoi suc-
cessori.  
Questa festa, radicata nella storia cri-
stiana sin dal III secolo, trascende la 
mera commemorazione di un oggetto 
fisico, per rivestire un profondo simbo-
lismo teologico e spirituale legato al 
ministero petrino.. 
 
Il simbolismo della cattedra, intesa 
come trono episcopale, va oltre la sua 
materialità per evocare la funzione di 
Pietro, come guida e maestro della co-
munità cristiana. La realizzazione scul-
torea di Gian Lorenzo Bernini, nella 
Basilica di San Pietro in Vaticano am-
plifica questo simbolismo, collegando 
visivamente il ministero petrino alla 
sua fonte divina e alla missione aposto-
lica. 
La cattedra di San Pietro simboleggia la 
potestas docendi, l'autorità di insegna-
mento che Cristo ha conferito a Pietro 
e ai suoi successori. Questo aspetto è 
fondamentale per comprendere il ruolo 
del Papa nella Chiesa: egli non è un 
monarca assoluto, ma il servitore della 
Parola di Dio, incaricato di preservarne 
la purezza e di garantirne la trasmis-
sione fedele alle generazioni future. La 
cattedra, quindi, non è solo un segno di 
potere temporale, ma il simbolo di un 
servizio che trova la sua legittimità 

nell'obbedienza a Cristo e nella fedeltà 
al Vangelo. 
 
La festa della Cattedra di San Pietro in-
vita a riflettere sulla dimensione teolo-
gica e spirituale del ministero petrino. 
Nella figura di Pietro e nei suoi succes-
sori, la Chiesa riconosce il principio vi-
sibile di unità e l'autorità garantita da 
Cristo per guidare i fedeli nella verità 
della fede.  
 
Nel contesto attuale, segnato da sfide 
teologiche, morali e sociali, la festa as-
sume una rilevanza particolare. Essa ri-
corda ai fedeli e al mondo intero l'im-
portanza dell'autorità spirituale del 
Papa, come fondamento di unità e ve-
rità, nella diversità delle espressioni 
culturali e spirituali della Chiesa uni-
versale. Celebrare questa festa significa 
quindi riaffermare la propria adesione 
alla fede apostolica e il proprio impe-
gno a vivere in comunione con il suc-
cessore di Pietro, riconoscendo nel suo 
ministero un dono di Dio alla Chiesa 
per la sua edificazione e missione nel 
mondo. 
 
Attraverso la celebrazione di questa an-
tica tradizione, i fedeli sono chiamati a 
rinnovare la loro fede in Cristo, capo 
della Chiesa, e a riconoscere nel Papa il 
servitore della comunione, il custode 
della verità e il ponte tra la Chiesa e il 
mondo, per una testimonianza evange-
lica sempre più autentica e fruttuosa. 

Don Marco Eugenio Brusutti 
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